
 

 

 
MICHEL KAZATCHKINE 

 
Michel Kazatchkine ha trascorso gli ultimi vent’anni a combattere l’AIDS in qualità di 
eminente dottore, ricercatore, amministratore, sostenitore, policy maker e 
diplomatico. 
 
Il Dott. Kazatchkine ha frequentato la scuola di medicina di Necker-Enfants-Malades a 
Parigi, ha studiato immunologia all’Istituto Pasteur ed ha usufruito di borse di studio per 
seguire corsi post-laurea presso l’ospedale St. Mary di Londra e la Scuola di Medicina di 
Harvard. 
 
La sua lotta contro il virus dell’HIV è iniziata nel 1983, quando era ancora un giovane 
immunologo clinico e si trovò a curare una coppia di francesi appena tornati dall’Africa con 
un’inspiegabile febbre e una grave deficienza immunitaria. Nel 1985 aveva avviato una 
clinica a Parigi specializzata nell’AIDS, che oggi ha in cura oltre 1.600 pazienti. Tre anni più 
tardi, ha aperto la prima clinica notturna per pazienti affetti da HIV a Parigi, consentendo 
loro di ottenere cure mediche nell’assoluto riserbo anche oltre il normale orario di lavoro. 
Nel corso dei successivi dieci anni, il Dott. Kazatchkine ha intrapreso una carriera 
internazionale come clinico, insegnante e ricercatore di base e clinico. 
  
Il Dott. Kazatchkine ha prodotto oltre 600 ricerche relative all’auto-immunità, alle terapie 
farmacologiche, all’immunoterapia e alla patogenesi dell’HIV. È stato ampiamente 
pubblicato da importanti riviste di settore, quali The Lancet, il New England Journal of 
Medicine e Nature Medicine. 
 
Dal 1998 al 2005, il Dott. Kazatchkine è stato a capo dell’Agenzia Nazionale Francese per la 
Ricerca sull’AIDS (ANRS), il secondo programma al mondo di ricerca su questa malattia, che 
dispone di un budget annuale di 65 milioni di dollari. Durante questo periodo, l’ANRS ha 
spostato la propria attenzione dalla ricerca interna al lavoro vero e proprio in Africa e nei 
paesi in via di sviluppo, occupandosi di pionieristiche sperimentazioni cliniche con farmaci 
antiretrovirali sia per le cure che per la prevenzione della trasmissione madre-figlio 
dell’HIV, del follow-up di gruppi di pazienti e della valutazione di vari programmi in corso. 
L’esperienza del Dott. Kazatchkine si è svolta in paesi quali l’Africa, il Sud e il Sud-Est 
asiatico, l’America Latina e l’Europa dell’Est, in particolare in Brasile, Burkina Faso, 
Cambogia, Camerun, Costa d’Avorio, Senegal e Vietnam. Allo stesso tempo, ha lavorato 
come Capo del Dipartimento di Immunologia e dell’Unità di Immunologia Clinica 
dell’Ospedale Europeo Georges Pompidou di Parigi. I suoi numerosi incarichi lo hanno 
portato a dover gestire uno staff di 250 persone e seguire al contempo oltre 150 progetti di 
ricerca. 
 
Durante tutta la sua carriera, il Dott. Kazatchkine ha lavorato a stretto contatto con ONG 
nazionali ed internazionali nel settore della sanità e dello sviluppo. È un membro di vecchia 
data dell’organizzazione Médecins du Monde, nonché uno dei fondatori di Nova Dona, ONG 
che fornisce servizi ai tossicodipendenti a Parigi. 
 
Come uno dei principali promotori degli sforzi internazionali per ampliare l’accesso alla 
prevenzione, al trattamento e alla cura dell’HIV nei paesi in via di sviluppo, il Dott. 
Kazatchkine si impegna ad assicurare i più alti standard etici e scientifici. All’ANRS, si è 
battuto per il coinvolgimento della società civile nella progettazione e nella supervisione 
della ricerca e ha introdotto il requisito per cui tutti i progetti di ricerca svolti in paesi in 
via di sviluppo debbano prevedere uno sperimentatore principale locale. Tra il 2002 ed il 
2005 è stato il primo Presidente della Commissione di Revisione Tecnica del Fondo Globale 
per la Lotta all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria. In questo periodo (Fase da 1 a 4), ha 
guidato lo sviluppo di un processo rigoroso, trasparente e responsabile per il vaglio delle 
richieste di sussidi erogati dal Fondo Globale, che ha portato all’approvazione da parte del 



 

 

Consiglio di sovvenzioni per il valore di 8,1 miliardi di dollari a favore di 128 Paesi. Il Dott. 
Kazatchkine è stato Vice-Presidente del Consiglio del Fondo Globale tra il 2005 ed il 2006. 
 
Dal 2004, è stato sia Presidente del Comitato Consultivo Strategico e Tecnico su HIV/AIDS 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che membro del Gruppo Consultivo Scientifico e 
Tecnico sulla Tubercolosi dell’OMS, fornendo una valida guida per un’ampia gamma di 
questioni strategiche e relative alle politiche adottate come risposta da parte del settore 
sanitario nei confronti di queste gravissime malattie infettive. Il Dott. Kazatchkine è 
particolarmente interessato ad utilizzare nel migliore dei modi le sinergie tra i programmi 
relativi all’HIV/AIDS e alla TB.  
 
Nel febbraio 2005, il Dott. Kazatchkine è stato nominato ambasciatore mondiale per la 
Francia per l’HIV/AIDS e le malattie contagiose. Questa nomina inter-ministeriale ha 
richiesto una stretta collaborazione tra il Dipartimento nazionale degli Affari Esteri, quello 
della Salute e quello dello Sviluppo Internazionale. Nel suo ruolo di ambasciatore, il Dott. 
Kazatchkine ha sostenuto gli sforzi globali per raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio e, come policy maker, ha guidato la partecipazione della Francia nella creazione 
di una Struttura Internazionale per l’Acquisto dei Farmaci (UNITAID). Nel suo ruolo di 
diplomatico, ha lavorato per costruire e consolidare l’impegno globale politico e finanziario 
nella risposta all’HIV e ad altre malattie trasmissibili, sviluppando stretti rapporti di lavoro 
con un’ampia gamma di istituzioni e gruppi di interlocutori nazionali ed internazionali, tra 
cui la presidenza, il gabinetto ed i ministeri francesi; le agenzie delle NU, tra cui l’OMS, 
l’UNAIDS, la Banca Mondiale, l’UNDP e l’UNICEF; alcuni dei principali donatori bilaterali tra 
cui i governi di Canada, Italia, Paesi Bassi, Norvegia, Svezia, Regno Unito, e il Piano di 
Emergenza del Presidente degli Stati Uniti per la Lotta all’AIDS; fondazioni private; 
organizzazioni non-governative e comunità coinvolte. Ha partecipato a numerosi incontri 
regionali ed internazionali, rappresentando anche il governo francese all’High Level 
Meeting on HIV/AIDS presso l’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel maggio/giugno 
2005 e 2006. Ha partecipato al processo di preparazione del Vertice dei leader del G8 a San 
Pietroburgo nel luglio 2006. 
 
Pur riconoscendo la sfida enorme posta a livello globale dalla lotta all’HIV/AIDS, alla TB e 
alla malaria, il Dott. Kazatchkine ritiene che i progressi compiuti negli ultimi anni, in 
particolare attraverso programmi sostenuti dal Fondo Globale, rappresentino grandi 
opportunità: "È nelle nostre possibilità fermare la diffusione dell’AIDS in Asia ed Europa 
dell’Est prima che raggiunga i livelli dell’Africa", afferma il Dott. Kazatchkine. "Possiamo 
curare i pazienti nei paesi poveri e fare in modo che l’AIDS diventi anche in quelle zone la 
malattia cronica che è diventata nei Paesi ricchi. Abbiamo i mezzi per controllare la 
malaria e la tubercolosi, che sono così letali e così strettamente collegate all’AIDS. Può 
sembrare un compito enorme, ma i veri ostacoli sono la capacità e le risorse, più che la 
scienza." Il Dott. Kazatchkine ha sottolineato anche l’importanza delle collaborazioni. 
"Nessuno può farcela da solo, deve essere uno sforzo globale, ed è per questo che desidero 
sostenere una maggiore collaborazione tra i donatori, le agenzie tecniche, i responsabili dei 
programmi e coloro che li mettono in pratica”. 
 
Oltre ai suoi numerosi impegni, il Dott. Kazatchkine continua a curare i pazienti del 
Dipartimento di Immunologia Clinica dell’Ospedale Europeo Georges Pompidou di Parigi. È 
inoltre Professore di Medicina (Immunologia) all’Università René Descartes di Parigi. 
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